Visita pastorale del Santo Padre Benedetto XVI

all’Arcidiocesi di Milano 

e 

VII Incontro Mondiale delle Famiglie

“La Famiglia: il lavoro e la festa”

Milano 1-3 giugno 2012

Sabato 2 giugno 2012

Duomo di Milano  – Celebrazione dell’Ora Media

ore 10.00

Introduzione del Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

Beatissimo Padre, 

sacerdoti, diaconi, consacrate/consacrati e seminaristi della Chiesa ambrosiana Le fanno corona in questa gloriosa cattedrale. Con quanti ci seguono attraverso i mezzi di comunicazione, impossibilitati ad essere fisicamente presenti perché troppo anziani o ammalati, Le siamo grati per la Sua impegnativa Visita Pastorale alla nostra Arcidiocesi in occasione del VII Incontro Mondiale delle Famiglie.

Sulla scia di Ambrogio e di Carlo, ma anche dei suoi più recenti pastori, i fedeli ambrosiani, anzitutto i fedeli consacrati, hanno sempre coltivato con consapevole intensità il legame con Pietro. È questo legame che da secoli assicura il respiro cattolico alla nostra Chiesa. La sua apertura missionaria non si vede solo nell’imponente contributo alla missio ad gentes, ma mostra tutta la sua fecondità nell’assunzione del compito della nuova evangelizzazione ormai imprescindibile anche in queste nostre terre. A partire dall’eredità del lungo e ricco ministero del Cardinale Carlo Maria Martini e da quella del Cardinale Dionigi Tettamanzi che ha profeticamente voluto a Milano questo VII Incontro Mondiale delle Famiglie, si stanno attuando in Diocesi un ripensamento della modalità dell’iniziazione cristiana, una nuova configurazione della presenza capillare sul territorio, forme rinnovate di inserimento e di formazione dei sacerdoti novelli, mentre continua l’impegno della riforma liturgica del rito ambrosiano. Questi sono solo gli esempi più manifesti della sagace azione ecclesiale che ho ricevuto e che sto facendo mia nell’assunzione del compito che la Santità Vostra ha voluto affidarmi. In questi impegni sono specialmente coinvolti gli uomini e le donne dedicati a Dio nella verginità e nel celibato che, lieti e riconoscenti, sono qui convenuti per celebrare l’Ora Media con la Santità Vostra.
i cambiamenti che ho elencato stanno incidendo in maniera rilevante sulle nostre persone. Non mancano infatti le prove e anche le sofferenze. Sentiamo pertanto la necessità di affrontare con serenità e pazienza la loro attuazione. Essi sono in ogni caso vissuti con zelo e con senso di obbedienza. E la ragione è molto chiara: in tutti noi prevale, al di là delle nostre fragilità, la rinnovata scelta quotidiana di accogliere l’invito di Cristo Gesù a seguirLo. 
Per Lui e solo per Lui noi vogliamo spendere la nostra esistenza. Se ce ne fosse il tempo potrei, Beatissimo Padre, citarLe decine e decine di casi di santità quotidiana di queste nostre sorelle e di questi nostri fratelli. Lo spirito di comunione è perseguito come l’insostituibile cemento dell’unità. La Chiesa santa di Dio che è in Milano va così quotidianamente e capillarmente all’incontro non solo di ogni battezzato, compresi quelli che hanno smarrito la strada di casa, ma anche di ogni uomo e donna, anzitutto di quanti sono nel bisogno.
Pregare con Lei, Santo Padre, e ascoltare la Sua parola, è un grande dono che ci impegna a dilatare la nostra vocazione e la nostra missione. Facciamo nostro l’invito che la Santità Vostra rivolse a tutte le Chiese italiane riunite a Verona nell’ottobre 2006. Allora, parafrasando san Paolo con felice espressione, ebbe a dire: «Io, ma non più io». 
Grazie, Santità!
PAGE  
2

